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LA BANDIERA I l i Un 
Grano 

MONITORE DEL POPOLO 
IN NAPOLI 

[scapitato franco a domicilio 

Prezzo anticipato: 
Per un anno. . Due. O 
Per un semestre. » 3 
Per un trimestre. . » 1,5© 

ASSOCIAZIONE CON PREMIO I t t i OGNI 9 0 ASSOCIATI 

DIREZIONI: 
Nello Stabilimento Tip, de' Fratelli de Angelis Vino Pellegrini à,p.p. 

Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni, con concorrenza ai Premi! , cominciano sempre dal 1." agosto 1861. 
Le associazioni semplici dal 1," e dal 1(5 di ciascun mese. 

Un n u m e r o arretrato grana %. 

NEL RESTO D'ITALIA. 

Spedito franco di posta 

. Prezzo anticipato: 
Per un anno. . . Due. 6 
Per un semestre. . » S 
Per uu trimestre. . » 1,5© 

ANNOHZI QUOTIDIANI 
Ogni cinque lince di colonna di testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Assoriali —Grana 5 . — ' ei non Associati—Grana 8. 

INSERZIONI A PAGAMENTO 
Ogni cinque linee di colonna testino o suo spazio corrispondente­. 
Per ali Associati —Grana 8 . — Pei non Associati—Grana 18. 

Napoli 22 agosto 1861 

ATTI UFFICIALI 
IN NOME DI S. M. VITTORIO EMANUELE 
per la grazia di Dìo e volontà della Nazione 

UE D' ITALIA. 

IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
NELLE PROVINCIE NAPOLETANE 

Visto il Decreto degli 8 gennaio 1861 ; 
Tenuto presente il regolamento relativo de' 18 
«ggio 1861 ; 
Udito il parere della Commissione ; 
Sulla proposizione del Segretario Generale inca­
nito del Dicastero dello Interno e Polizia ; 

D E C H E T A 

Vii. 1. Sul fondo delle 300,000 lire destinale a 
occorrere famiglie che abbiano sofferto per causa 

Libertà , e accordato ad Annibale , Carmine , 
milio , Luigi , Angelo e Francesco Leone, orfani 
ci defunto Samuele Leone, ed alla di lui vedova 
ugola Cappone tm assegno di carlini trenta al 
lese per ciascuno. 
Ari. 2. Sullo stesso fondo è accordato un simile 

«segno a Luisa e Vincenza Leone, orfani del fu 
oneroso Leone , ed aìla di lui vedova Elisabetta 
uzzolo. 
Art. 3. Perderà il detto assegno ognuno dei fi­
i , allorché sarà giunto alla maggiore età. 
Art. 4. Tale assegno sarà corrisposto alle dette 

«love , finché le medesime serbano lo stato ve­
nule. 
Art. 5. L' esecuzione del presente Decreto è af­

fata a' Segretari Generali incaricati dei Dicasteri 
Interno e Polizia , delle Finanze , di Grazia 

Giustizia e del Culto, e dell' Istruzione Pubbli­
ed Agricoltura e Commercio , a ciascuno per 
parte, che lo riguarda. 

Napoli 15 agosto 1861. ' 
Segretario Generale dell' Interno a Polizia 

DE BIASIO. ClALDINI. 

don Decreto di S. lì. il Luogotenente Generale 
Bel 16 agosto 1891 , il Consigliere sig. Francesco 
iliirasco è nominato Sindaco del Comune di Man­

uria in Terra d' Otranto. 

Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
|i'l 16 agosto 1861, il Conigliere sig. Francesco 
Ipropati é nominato Sindaco del Comune di Motta 
Idia provincia di 2.° Calahria Ulteriore. 

t'Oli Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
jcl 16 agosto 1861 , sono nominati'Sindaci dei 
f guenti Comuni del Distretto di Lanciano in pro­
|mcia di Abruzzo Citeriore , i signori : 

Giambattista Pollidori , per Lanciano ­ Eumeno 
flc Bcnedictis , per Ortona ­ Giustino Croce , per 
Rwca S. Giovanni. 

il Luogotenente Generale Con Decreto di S. E 
del 16 agosto 1801, sono nominati Sindaci de' se­
guenti Comuni del Distretto di Rossano in pro­
vincia di Calabria Citeriore , i signori : 

lìarone Fortunato Amarelli , per Rossano ­ Pa­
squale Filadaro , per Caloreto ­ Raffaele Diacono, 
per Paludi­Annibale Nicola Busta , per Mandato­
rìccio ­ Leonardo Mazza , . per Bocchigliero ­ Gae­
tano Nicole»! , per Longobueco ­ Francesco Cane­
di , per S. Giorgio ­ Francesco Marini, per S. De­
metrio ­ Vincenzo Vinacci, per S. Cosmo ­ Ales­
sandro Cumano , per Vaccarizzo. 

Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del 1(5 agosto 1861 , sono nominati Sindaci dei 
seguenti Comuni del Distretto di Paola in provin­
cia di Calabria Citeriore , i signori : 

Nicola Lomonaco , per Tortora ­ Antonio Sasso, 
per Pietramala­Natale lo Gatto, per Paola­Fran­
cesco Giuliano, per S Lucido ­ Vincenzo Ceraidi, 
per Fusealflo ­Giovanni del Trono , per Cetrara ­
Alessandro Turco , per Guardia ­ Francesco dc­
Paola , per Belvedere ­ Valentino Ferrara, per Jfo­
nifati ­ Gennaro Carelli , per Diamante ­ Domenico 
Valente , per fionviciuo ­Pietro M." Carlomagno , 
per Ycrbiearo , Vincenzo Vitale , per Grisolia ­
Tommaso Bruni , per Maicrà ­ Saverio Rossi, per 
Oi'somarso ­ Francesco' Cupido , per Scalea ­ Gia­
cinto Morelli , per Fiumefreddo ­ Nicola Presta , 
per Longobardi ­ Felice Staffa, per Falconara­Ora­
zio Gatti , per Lago ­ Tommaso del Giudice , per 
Belmonte ­ Francesco «oppi , per S. Pietro ­ Sa­
verio Naccaralo , per T'errati. 

Il Governatore della Provincia del Principato UT 
tenore il di I." luglio proclamava a Consiglieri 
Provinciali i signori : 

Barra Pompilio ­ Solimene Carlantonio ­ Cristo­
faro Paolo­Grassi Nicola­ \nzuoni Raffaele ­ Ma­
succi Leonardo­Cocchia Salvatore ­ Meoli Carlo 
Maria­ l'oleari Ercole ­ Canno Guglielmo ­ Soldi 
Serafino­Melillo Michele ­ Finelli Giovanni ­ Co­
lucci Domenico ­ Rega Giuseppe ­ Pandola Ferdi­
nando­Testo Michelangelo­De Miranda France­
sco ­Mcrwglia Donato ­ Boscero Picirantonio­Leo­
ne Vincenzo ­ Buonopane Michele ­ Giusti Giusto ­
Trombetta Francesco ­ Pepe Antonio ­ Slpe Nico­
la ­ Grassi Nicola­Catone Police ­Pennacchio Fran­
cesco ­ De Jorio Giuseppe ­ Tomi Pasqualc­Capone 
Scipione­ De Rogatis Tommaso ­ Miele Nicola­Do­
natelli Nicola ­ De Feo Gaetano ­ Bonaventura Lui­
gi ­ Cafazzo Michele ­ Corona Raffaele. 

Nella prima seduta straordinaria tenuta dal Con­
siglio il dì V) agosto 181)1 risultarono eletti : 

Presidente ­ Sig. Solimene Carlantonio. 
Vice presidente­Sig. Grassi Nicola, fu Donalo. 
Segretario ­ Sig. Soldi Serafino. 
Vice Segretario ­ Sig. GKISM Nicola, fu Filippo. 
Deputazione Provinciale ­ Signori : Bosceri Pie­

tranlonio ­Catone Felice­Trombetta Francescopao­
lo ­ Soldi Serafino Pandola Ferdinando ­ Anzuoni 
Maffaele. 

Deputati Supplenti ­ Signpri : Poleari Ercole ­
Sepe Nicola. 

Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del 16 agosto 18GJ, sono nominati Sindaci dei se­
guenti Comuni del Distretto di Avezzano in pro­
vincia di 2" Abruzzo Ultra , i signori : 

Paris Mattel, per Avezzano ­ Pietrantonio de Cri­
stofaro, per CapUtrollo ­ Gaetano Fiorani, per Ma­
gliano ­ i raneesco Lanciai» , per Massa­Gaetano 
Giorgio , per Scurcola ­ Eduardo de Ga­qieris, per 
Trasacco­ Filippo Placidi, per Lecco ­ Alfonso Fio­
re, per Collelongo ­ Nicodemo Bianchi, per Villa­
vallelonga ­ Panfilo Tabassi, percolano ­ Sebastia­
ni , per Oviudoli ­ Anselmo d' Amore , per Pesci­
na ­ Arcangelo Ciaglia , per Celiarmelo­Giuseppe 
Amore Fracassi, per Cerchio ­ Giuseppe' Fallucchi, 
per Bisogna ­ Antonio Gentile, per Coccello ­ Do­
mizio Nicolai , per (ìioja ­ Fileno, del Papa , per 
Lecce­Gabriele Vitale, per Pescassoroli ­Giuseppe 
Bossi , per Opi ­ Loreto Visca , per (Mucchio ­
Vincenzo Ferrazzilli , per Civilclla Roveto ­Giu­
seppe do Andreis , per Cauistr» ­ Antonio Ferran­
te , per Civilantino ­Pasquale Marianetti, per Mo­
rino­Pasquale Pia , per Ralsor.ino ­ Vincenzo Ro­
sa , per Tagliacozzo ­ Antonio Cololli . per Santa 
Maria ­ Angelo Lidi, por Cappadosia ­ Antonio Ro­
sali , per Castellaliume ­ Berardino Mari, per Gar­
soli. 

Per disposizioni del Scgielario Generale del Di­
castero dell' Interno e Polizia del 16 andante , il 
sig. Salvatore de Gregorio impiegato nella officina 
eli spedizione del Giornale Olliciale é, slato desti­
tuito per l'urlo di due. TA mila riscossione a lui 
aflìdata di talloni del procaccio per conto dell'am­
mistrazione del Giornale medesimo. 
!*ws»**e^»3££rf%'.ro­ '".tffffl.ir­^^.ti­^ìMTritira■flhjBiiimitiii'v^mìrifmiiMifhTffrMHntliiftTìiMiaìW 

CRÓNACAINAMITANA ' 
Aunivt'rKurio tlvll' csid'iilsi in Nagioli 

O d « c u o r a l GAKIRAMH 

Illustrissimo Signore, 
Sento il debito di manifestare al patriot­

tico Municipio di questa illustre Città la mia 
molta riconoscenza per V iniziativa da lui 
presa onde l'anniversario dell'entrata in 
Napoli del Generale Garibaldi venga cele­
brato con quella solennità, che a si grande 
e fausto avvenimento si addice. Ciò facendo 
codesto Municipio percorreva i voti del paese, 
esaudiva i miei desiderii, e secondava le in­
tenzioni del Governo del He. 

L'arrivo in Napoli del celebre Dittatore, 
innanzi a cui un esercito ed una dinastia 
andavano fuggenti , fu il più mirabile fatto 
che la sagacia e la temerità abbiano mai 
compiuto, fu il fatto più fecondo di risultato, 
che la storia della Involuzione ricordi e rac­
conti. 

Ogni cuore che palpiti per la libertà della 
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patria nostra, ogni anima che senta l'amore 
d'Italia, ogni uomo che di liberale ed ita­
liano abbia nome, si assoderà riverente a 
quella festa, che festa duella Nazione intera 
diventa e non di Napoli sola. 

Ai nostri nemici, ai vinti borbonici sol­
tanto potrebbe sorridere l'idea di turbarla 
con qualche sconcio disordine. Facciano 
pure. Le baionette delle Guardia Nazionale 
e dèlie Truppe di Linea sapranno far ri­
spettare la dignità della festa , e sapranno 
dar senno a chi lo avesse perduto, 

La prego Illustrissimo signor Sindaco, di 
partecipare i sensi della mia gratitudine al­
l'Eccellentissimo Municipio di Napoli e di 
gradire l'assicuranza della mia distinta con­
siderazione. 

Napoli 19 agosto 1861. 
Il Luogotenente Generale del Re 

(ÌALDItVT. 

— li Generale Cosenz, Ispettore Generale del­
la Guardia Nazionale, faceva conoscere a S. E. 
il Luogotenente,,che essendosi già l'ormate nel­
la Provincia di Napoli le otto Compagnie di 
Guardia Mobile prescritte dalle recenti deter­
minazioni governative, avuto riguardo alla po­
polazione di Napoli , fosse autorizzata la for­
mazione , nel Circondario di Napoli, di altre 
cinque o sei Compagnie. 

Il Luogotenente accogliendo la proposta, co­
me si scorge da lettera diretta al Generale Co­
senz, cho noi riponiamo, autorizzava l'aumen­
to di tali Compagnie. 

Napoli 19 agosto 1861 
« La Provincia di Napoli ha in servizio al-

» tivo otto compagnie di Guardia Nazionale 
» mobile, cioè due compagnie per circondario, 
» come nello altre provinole napoletane. Ora 
» considerando la numerosa popolazione di que-
» sta città, che ha meglio di qualtroccnlocin-
» quantamila abitanti, mollo volentieri appro-
» vo la proposta di V. S. Illustrissima per 
» l'aumento di simili Compagnie, e l'nuloriz-
» zo a formarne altre quattro nella città di Na-
» poli, e tanto piti sono indotto a ciò fare, in 
» quanto che desidero di secondare il generoso 
» impulso dei molti che l'anno a gara nel con-
» correre alla difesa de! paese. Sono certo che 
» V. S. Illustrissima vorrà, con quella coscicn-
" ziosa solerzia che l'è abituale, ordinare Io 
» cose in modo, che le qualità morali massi-
» inamente siano bene verificate negli arruolati, 
» e che sì veglia specialmente alla scelta de-
» gli uffiziali «. 

Riassunto dei rapporti pervenuti alia Questura 
sugli avvenimenti del dì 'IO agosto 1861. 

S. Ferdinando — Mariano d' Amico fu ar~ 
restato con oggetti furtivi appartenenti a Do~ 
monicantonio Foto. Inviato al potere giudiziario. 

Montecalvario — Gaetano Raimo a colpi di 
stocco feriva il cocchiere Michele Imparato che. 
venne spedilo all'ospedale de'Pellegrini. 11 Rai­
mo di già assicurato , 6 inviato al giudice. 

_ S- Giuseppa — Francesco Tasso colpevole 
di furto in varii oggetti preziosi a danno della 
cugina Concella Tasso ò arrestato e sotto il 
processo giudiziario. 

S." Carlo all' Arena — Per quistioni poli­
tiche vennero in briga e ferivansi in pericolo 
di vita Giuseppe Grizzutq e Francesco Romano, 
dintrambi arrestati e trasmessi al potere giu-
Eziario. 

Porto -— Un Antonio Ottaviano querelava 
due individui, dei quali uno milite della G. 
N. , per furto di un bottone d'oro e diversi 
dolci. S'indaga per iscovrire il vero. 

Idem ,— Verso le 11 p. ni. fu assalito da 
otto persone ignote il cocchiere Francesco Ca-
variello eia moglie Domenica Palermo, e dopo 
di essere stali derubati di varii oggetti d' oro 
del valore di due. 90 indossati da qucsl' ulti­
ma e di due. 6,55 in contante che avea il 
primo, fu costui ferito e percosso gravemente; 
per lo che fu spedito all'ospedale de' Pellegri­
ni. Per lo scovnmento de' colpevoli si stanno 
praticando le debite informazioni. 

Idem — Quattro individui ignoti in sulle 11 
e. mezzo p. m. derubavano e ferivano di col­
tello Agostino dell' Aquila, il quale fu spedito 
all' ospedale de' Pellegrini. Si procede giudi­
ziariamente. 

Idem — Le G. di P. S. arrestarono Gio­
vanni Esposito in flagranza di stupro violento 
in persona di Domenico Mazzola d' anni 12. 
Gli atti al potere giudiziario. 

Idem — La G. N. del 12° arrestava Gin- ! 
seppe Esposilo importatore di bastone animato 
senza permesso. Al potere giudiziario. 

Vicaria — Francesco Chiurnmillo feriva noi 
capo il ragazzo Pasquale Cioffi per sospetto che 
gli avesse rubalo un cocomero. Percosso an­
ch'egli da alcuni popolani per isdogno, fu spe­
dilo a S. Francesco. 

Vomero — Dopo che Ferdinando Anatrella 
ebbe ferito Antonio Porpora , fu arrestato da 
un G. N.;ma mentre questi lo scortava venne 
minacciato di vita con arma da fuoco da altro 
milito , sicché fu costretto a lasciare il dete­
nuto. Il potere giudiziario istruisce. 

Menato — Le G. di P. S. arrestarono Gen­
naro Speranza e Gennaro Emidio, i quali rìs-
savausi per camorra che il primo esercitar vo­
leva su di un giuoco tenuto da diversi individui. 

Idem — Fu aggredito nel proprio casotto il 
cantoniere della Regia feri evia Bartolomeo Pa­
ianolo , che trovandosi lei ilo a segno da non 
poter parlare, ignoratisi tutte le particolarità. 

5. Lorenzo — Raffaele Oticcolo in un al­
terco profferì parole ingiuriose contro la per­
sona del Re "Vittorio Eiiiiminuelo. Egli è ar­
restato e invialo al potere giudiziario. 

Ghiaia — L'Ispettore di quella Sezione ri­
feriva di aver saputo slragiudizialmente che il 
ragazzo Vincenzo della Croce raltrovavasi tu 
casa de' proprii genitori gravemente ferito a 
colpo d' arma ila fuoco ed una costui sorella 
estinta per effetto di una sloss'arma. Tale av­
venimento avea luogo in S. Giovanni a Te-
ciuccio ove essi erano a villeggiare Se n' at­
tendono precisi ragguagli dal Delegato di P.S. 
in Portici'. 

Portici — Da alcuni sbandali nel lenimento 
di S. Anastasia venne aggredita la bettola di 
Salvatore Russo a colpi di fucili , per effetto 
de'quali fu ferito nell'addome Ferdinando Rus­
so , genero del primo ; e vennero involati di­
versi oggetti preziosi di oltre a due. 400. La 
giustizia procede. 

Idem — Mentre si pattugliava di notte pel 
luogo detto Camaldoli da'bersaglieri, venne fe­
rito uno di essi da un colpo di fucilo tirato da 
dietro un muro. Non fu possibile rinvenire al­
cuno ; ma ò sospetto che fosse qualche avanzo 
degli sbandati. 11 ferito poco dopo cessò di 
vivere. 

Idem — Una tal Marianna Entrino, dome-1 
stica del Sig. Raffaele de Martino, veniva tolta 
di casa con pretesto di arresto- dalla Guardia 
Nazionale di S. Giovanni a Tedttccio Salvatore j 
Fedele e da Matteo di Vincenzo; i quali, perì 
abusarne , la recavano per vie solitario. Av-j 
vedutosene il caffettiere Francesco Scades, ne 1 
avverti la forza , cho assicurò il solo Fedele! 
essere 1* altro fuggilo. La giustìzia procede, j 

Idem — Per disturbi di famiglia un Luigi! 
Gambardclla tirò al germano Evangelista uni 
colpo di fucile che andò a vuoto. 1 

Idem — Nel' fondo di Francesco Ceriullo fu 1 
appiccato fuoco a diversi pagliai, stanze od 
altri fabbricati con danno di circa due. 3000. 
Lo si giudica prodotto da mano nemica, onde 
^autorità investiga. 

Questura — Nel Teatro S. Carlo ieri sera 
seguivano fragorosi applausi a S. E. il Luo­
gotenente General Cialdini , appena egli com­
parve nel palco. 

Stili' accaduto del cantoniere della strada fer­
rata Bartolomeo Palamito , (li sopra menzionalo, 
ci pervengono i seguenti particolari. 

Verso le 10 della notte del 19 , mentre, 4 
detto Palamito in compagnia di un tal Tom­
maso de Filippis riposava in una pagliara ài 
fondo prossimo al casotto n.° 15, circa 30 per­
sone armate lo assalirono , ed obbligatolo a 
montare sul masso stradale lo ferivano dì se< 
colpi di pugnale, rotolandolo per due volte gii 
dalla scarpa ; lincilo lo lasciarono stimandolo 
morto. Ma il Palamito ebbe forza di riaven 
e trasrinossi in Napoli ove giunse alle 11 t 
mezzo di notte. Presentatosi al posto della G 
Nazionale a Porta Nolana , fu da quel Capo­
posto condotto all'Ispeziono del Quartiere Mel­
eti to , e da questo all'ospedale dei Pellegrini 

Teledrammi «W'c provincic 
Sora, 10 agosto ore 10 p. in. — Il Dele 

gaio di S. Germano avvisa che S. Pietro In­
line , circondario di Gaeta , è minaccialo il, 
200 briganti , alcuni dei quali a cavallo. Su­
bito avvisalo il maggiore della truppa che > 
in S. Germano e dato ordine alla G. Mo­
bile dello slesso prese a recarsi in S. Plein 
Infine — Arrestati 5 individui provenienti dalli 
Stato Romano , quattro de' quali con rapporti 
di Francesco II e di professione mozzi di stalla, 

Reggio, 19 ore 6' p. ni. — È ritornato il ili 
staccamenlo di linea e di G. Nazionale Mobili 
spedito a Rocca per sedarvi tumulto'per divi 
sioni demaniali. Tutto è tornato immediata 
monte all' ordine, Diciassette soldati sbandili 
sono siali il frutto della perlustrazione. La pro 
vinchi ò tranquillissima sotto tutt' i rapporti. 

Teramo, 19 ore 11, 30 p. m. — L'inten­
dente di Penne signor Luigi Piscioni 6» mnili 
di apoplessia fulminante. 

DISPACCIO ELETTRICO 
Avellino SO ore 2 40 p.m. — L'Intendente 

di S. Angelo do' Lombardi avvisa essere se­
guito un vivo combattimento al Castello di La-! 
gopesole, 150 briganti sono rimasti sul tem'-'i 
no , mentre gli altri dispersi dapprima, sonos1' 
indi riuniti novellamente nel Bosco Castiglione. 
Le Guardie Nazionali di Lacedouia hanno ar 
restati molti dì essi e si accingono ad arre 
starne altri. 

— Uno de' generalissimi di Francesco "or 
| bone — Cozzino, che à tuttavia il suo qtiar-
f tier generale in Collemeluccìo, quantunque con 



un numero di seguaci che a contarli non fa 
Bisogno delle due mani, pronunciava in sui pri­
mi giorni del volgente agosto queste parole : 

I« tra i 38 ai 20 M óorrcnic deve scoppiare 
» una congiura sterminatrice , dietro la quale 
, se non riuscirà di richiamare in vita il pas­
» sato, mi darò l' animo in pace — e mi pre­
t senterò ». Oggi siamo ai 20 e la fatai con­
giura sterminatrice non ancora manda sossopra 
la povera Italia. Se come pare quest' oracolo 
ventilo al Cozzitlo da Roma è simile ai tanti 
­vituperosissimi e stolti che escono ogni mo­
mento dal Palazzo Farnese p dal Valicano — 
Speriamo cho il miserabile traviato ed illuso 
brigante voglia serbare la sua promessa, o rav­
veduto finir la vita tra le carceri, anziché mo­
rire por opera di qualche palla ineducata , e 
impenitente andar dannato per sempre. 

(Nazionale) 
Scrivono da Sora alla Gazzetta del Popolo­
« Avendo veduto qualche inesattezza nei 

giornali elio raccontarono le ntfetre opera­
zioni contro la banda di Chiavone , vi dò 
precisi ragguagli per vostra norma. 

Non appena dispersa quella banda nella 
notte del 20 al 21 luglio, Chiavone potè di 
nuovo condursi sulla montagna di Sura, ed 
hi mediante aiuti d' uomini, denaro ed armi 
ricevuti da Roma in pochi giorni riunì un'al­
tra banda di circa 200 individui ( Non è vero 
dei quattro cannoni annunciati dai giornali). 
Vero si è cho non pochi dei nuovi briganti 
appena arrivati tornarono indietro quando 
videro essere falso che Chiavone fosse pa­
drone di Sora come s' era dato loro ad in­
fendere in Roma, 

La banda per altro contava sempre un 
130 coffi da capestro, più li fautori della 
montagna. * 

Rinforzalo in tal guisa Chiavone venne a 
piantare una specie di accampamento a tre 
miglia da Sora (sempre però sulla monta­
gna! , facendo frascati e capanno, ed inal­
berando uno straccio di bandiera ( che poi 
si è veduto essere una tovaglia), con senti­
nella e spari sera e mattina. Per qualche 
giorno li abbiom lasciati tranquilli, e quasi 
abbiam mostrato timore d'essere assaliti. 
Fatto poi certo il nostro comandante che 
avevano in quella opinione, nella notte de! 
9 al 10 corrente spedì tre distaccamenti 
uno del 44 o che riuscisse alla destra dei 
briganti; I' altro del 48 o, che riuscisse alle 
loro spalle, ed un terzo del 43.o che li as­
salisse di fronte. Tutti dovevano essere al 
oro posto all' alba. 

L'attacco di fronte cominciò all'ora sta­
>ilita: I briganti fecero per dieci minuti un 
fuoco d'inferno, ma diretto pessimamente, e 
lenza effetto. 

Dato il segnale dell'assalto furono slog­
giati in brevissimo tempo da tre successive 

Ì'osiziotii. Sventuratamente il distaccamento 
ie doveva riuscir loro alle spalle arrivò 
oppo tardi per prenderli tutti Ma ciò fu 
nza sua colpa. Non si erano potute esat­
mente calcolare le distanze in questi di­
api. 
Tuttavia benché tarda la sua apparizione 

rodusse la totale dispersione della banda, 
briganti alla spicciolata andarono a dar 

ci naso nell'imboscata del distaccamento 
.f ' destra, e furono serviti in regola. 
| | Il risultato fu questo ; arso l'accampa­

ì 

( » ) 
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mento e le provvigioni, presa la bandiera o 
tovaglia; ricuperati molti oggetti rubati, due 
briganti presi, due feriti, e dodici morti­, ol­
tre i morti che non abbiam potuto scoprire 
su per le balze, ed i feriti che hanno potuto 
svignarsela per andare a guarire o trarre i 
calci altrove. 

Infatti ogni giorno i carbonari rinvengono 
nei burroni nuovi cadaveri.Ora nello accam­
pamento della banda vi sono circa 100 uo­
mini dei nostri Ma su questa frontiera i 
briganti, inaffiati eontinuameute dalla reli­
giosissima mano dei preti di Roma, ripul­
lulano come funghi di cattiva qualità. 

V unico vantaggio che si ritrae da que­
sto stato di cose si è che si agguerriscono 
i nostri coscritti che sono veramente am­
mirabili per la pazienza con cui sopportano 
le più incredibili fatiche, e pel coraggio cui 
si slanciano contro i briganti per quei sen­
tieri da capre. 

Però secondo il carattere delle varie loro 
Provincie essi non mancano di esprimere 
le loro impressioni di viaggio II pie/nonteso 
fa riflessioni ironiche, il romagnolo bestem­
mia con una inarrivabile facoltà d'inven­
zione. Gli altri tengono la media, ma tutti 
insieme poi si gettano contro i nemici come 
leoni ». 

LO SCIOGLIMENTO DELLA CONVENZIONE 
TAUBOT 

Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale 
del 17 : 

1 concessionarii delle strade ferrate da 
Napoli al mare Adriatico riuniti in Parigi il 
10 del corrente hanno deliberato di rinun­
ziare alla concessione se il governo del Re 
non consentisse a modificare i patfi stipu­
lati nella convenziono del 12 maggio 1861, 
approvata colla legge delli 21 luglio succes­
sivo sulle seguenti basi .­

1. Esonerazione dal rimborso del capitale 
occorrente alla costruzione della strado fer­
rala da Ancona e San Benedetto del Tronto 
che si costruisce a spese del governo in or­
dine alla legge delli 23 luglio 1861. 

2. Proroga del rimborso dei trenta milio­
ni di anticipazione governato a fino ad epo­
che posteiiori alla compieta attivazione del­
l' intiera rete concessa. 

3. Esonera/dono dalla corresponsione del­
l' interesse su detta somma pattuito in ra­
gione del 0 per cento fino a tanto che gli 
interessi cui il governo nnunzierebbe. ascen­
dano alla complessiva somma di quindici 
milioni da rilasciare a concessionarii a titolo 
di sovvenzione. 

•ì. Pioroga di tre mesi all'attuazione dello 
lince da S. Benedetto del Tronto a Caudelo 
e da Napoli a Eboli. 

5. Riserva di dare un grande sviluppa­
mento ai lavori quando la pubblica tran­
quillità sia assicurata nelle provincie attra­
versate dalle linee concesse. 

I concessionari si dichiaravano pronti a 
costituire immediatamente una società ano­
nima qualora queste condizioni fossero state 
accettate come basi di una convenzione da 
sottoporre al Parlamento. 

II governo del Re non ha creduto con­
veniente di aderire a queste dimande , e 
nello accettare colle debite riserve la detta 

j rinunzia, ha dato le disposizioni opportune 
[ perchè sieno centinuati i lavori già iniziati 

ed altri ne siano intrapresi su varii ponti 
delle linee già studiate. 

Il governo del He, il quale ha assunte 
l* impegno solenne dinanzi alla nazione dì 
compiere nel più breve termino possibile la 
comunicazione ferrovia fra le provincie me­
ridionali e le altre d'Italia, non risparmierà 
cure di soita per assicurare il( Soddisfaci­
mento di questo desiderio e bisogno della 
nazione. 

Il ministro dei lavori pubblici parte do­
mani alla volta delle provincie napolitani e 
siciliane. 

II barone Ricasoli stette naturalmente as­
sai esitante prima d' accordare una facoltà 
che richiede un previo accordo col governo 
francese ; ma poi colla sua ordinaria riso­
lutezza procedette diritto alla sua mira , e 
giunse ad ottenere dal governo imperialo la 
promessa che le truppe italiano non incon­
treranno veruna opposizione per parte delle 
truppe francesi che dipendono dal generale 
Goyon ove le necessità della guerra che le 
primo fanno al luiganfaggio le trascinassero 
al di là dei limiti attuali del regno d'Italia. 

Furono immediatamente trasmesse istru­
zioni conformi al generalo Coyoti ed al ge­
neralo Cialdini, 

La Monarchi;! Nazionale della stessa 
fonie degna di fede riceve ulteriori rag­
guagli sui gravi fatti accennali nella 
corrispondenza pubblicata pochi dì sono 
e da noi riprodotta. 

Napoli, 45 agosto 
< ompio la narrazione della mia di ieri 

1' altro. 
Popò il colloquio Ira il generale Gialdijii 

e Nicotera, e dopo quella specie di concor­
dato stabilito fra loro panna che soltanto 
in caso di bisogno si sarebbe1 ricorso al sus­
sidio del partito d'azione; ma non fu cosi. 
Due giorni dopo il colloquio il generale X.. 
avvertiva che Cialdini preferiva armare su­
bito (pianto fosso possibile dei volontari , e 
ne incaricava direttamente Nicotera dando a 
lui la l'acuità di presentare i nomi sia di 
bassa forza, sia della ufficialità , di sceglie­
re i locali per acquartierarli, e riservando­
gliene il comando per il caso d' azione : 
questa ultima condizione era richiesta di Ni­
cotera ««tesso al (piale pare che invece si 
fosse offerto di riconoscerlo immediatamente 
nel suo aulico grado di colonnello brigadie­
re , e dargli così veste ufficiale nelI* orga­
nizzazione dei volontaria 

In due giorni­di arruolamento già la ci­
fra dei presentati giungeva ad 800 : pochi 
giorni ancora ed il partito d' aziono avrebbe 
avuto tre o quattro mila uomini in armi :■ 
ma da ieri sera lutto è cambiato. Non sa­
prei dire se inquietatosi tutto ad un tratto delle 
proporzioni che poteva prendere un arruo­
lamento illimitato; se persuaso dalle osser­
vazioni delle persone che lo circondano; se 
avvertito dal governo centrale , il fatto è 
che il gerì, (daldini profittando della pre­
senza in Napoli di Fabrizi , faceva dire a 
Nicoteia di andarlo a vedere, e nel tempo 
slesso dichiarargli che bisognava desistere 
dall' arruolamento. 

Il caso aiutò il generale Cialdini in que­
sto affare, e gli diede in mano una ragione' 
plausibile per giustificare la nuova misura. 



( * ) 

Di fatti, giunto a cognizione del Luogote­
nènte , prima della pubblicazione del gior­
nale di ieri sera , che la Democrazia sotto 
il titolo di armamento , doveva pubblicare 
un artìcolo in cui si annunciava chiaramente 
Che Cialdini per aderire al voto popolare 
avrebbe armato il popolo e affidatone il co­
mando a Nicotera, Nicola Fabrizi fu dal Luo­
gotenente stesso incaricato di ottenere dalla 
direzione della Democrazia che quell' arti­
colo non fosse pubblicato. A ciò si assen­
t ì , e la Democrazia uscì con due colonne 
in bianco, avendo soppresso V articolo che 
troppo apertamente svelava ii concordato fra 
Cialdini o Nicotera. 

Questa circostanza servì a meraviglia al 
Luogotenente, e di fatti lo articolo valse a 
scusare presso Nicotera la improvvisa deter­
minazione sopra accennata. Il generale Cial­
dini allegò lo sgomento che si sarebbe sparso 
nel paese, e che avrebbe percosso Io stesso 
governo centralo, mentre era necessario che 
1' arruolamento si fosse fatto senza rumore. 
Ciò stante il Nicotera declinò compiutamente 
l'incarico affidatogli. 

Questo scoglimento inatteso fece molto 
senso, e fu variamento interpretato. Talu­
ni lo attribuiscono all'opera del conte Can­
telli e del segretario generale Dò Biasio ; 
ina comunque sia , i commenti sono stati 
poco benevoli sia nel campo del partilo d'a­
zione , sia nel campo ael partito liberale 
moderato. 

HOTIffl ITALIANS 
TOKIN-U 

— È giunto a Torino il conte de Launay, 
nostro ministro a Berlino, con una lettera au­
tografa del re di Prussia , cho risponde alla 
lettera scrittagli da S. M. il re Vittorio Em­
ularmele in seguito all' attentalo di Radon. 

(Espero) 
CAPRERA 

Il maggioreC. Angusto Vecchi man­
da al Movimento questa lettera la quale 
spiega le voci, corse di attentati a Ga­
ribaldi : 

Caprera , S agosto 
Ieri sera vennero qui tre cavalleggieri.— 

Avevano avuto sentore che due uomini di 
male affare erano sbarcati in Caprera. Noi 
la credemmo un' ubbia. — Essi si licenzia­
rono e noi andammo a cena. Magneti ed io 
passeggiammo fumando su e giù pel piaz­
zale sino alle undici, e poi andammo a co­
ricarci. Verso le tre udii i cani abbaiare ed 
esc tre a slancio dal chiuso. Poco dopo mi 
addormentai. 

Alle 5 era in piedi. E vidi i gridarmi i 
quali narravano lo accaduto nella notte. — 
Quando noi andammo a cena, essi si ridus­
sero sugli scogli che prospettano siili' alto 
il nostro piazzale e vi si adagiarono a di­
stanze determinate. Alle tre udirono rumore 
di passi, e nella tenebra videro due uomi­
ni passare paralellamente ai loro posti , ad 
tin tiro di pistola. Il maresciallo esclamò:—, 
Chi va là? — Fu risposto con uu'archibu­
giata. 

Allora i tre trassero loro adosso e disco­
standosi, il maresciallo replicò — « Fermi in 
nome del re » —■ Una voce gì' ingiuriò con 
un' oscena parola. I gendarmi scaricarono 
di nuovo il moschetto ed udirono uno dei 

ribaldi gridare « Madonna !» — Ed ambe­
due a gambe , a precipizio. — Accorsi do­
v1 erano i tristi, trovarono le loro palle con­
fitte stililo scoglio ; — sopra il granito, tre 
stampi di una mano insanguinata ; — per 
la terra , uua breve gora di sangue ; — e 
più in giù, tracce sanguigne sulla via per­
corsa ; un fazzoletto di cotone macchiato di 
sangue ed un fiaschetto dì corno con pol­
vere dentro. 

I sardi feriti guaiscono — Gesù , Maria, 
Giuseppe ! — Dunque i gendarmi argomen­
tarono, quei due non essere banditi dell'i­
sola, ma assassini venuti di fuori. 

Poi che il generale ebbe preso il suo ba­
gno a vapore , lo avvertimmo dell' accadu­
to. Ed egli , colla solita indifferenza disse 
aver veduto dalla sua finestra , ieri prima 
di passeggiare con me , due nomini ignoti 
passar su per gli scogli. Parlò coi gendarmi 
e cercò di persuaderli del malinteso ondo 
non allarmassero la popolazione della Mad­
dalena­ Poi andò col t'.arpeneti a visitare 
una vignetta lontana. 

Ma i cavalleggieri col loro rapporto alle 
autorità hanno impensierito il paese. Le esa­
gerazioni si accrescevano sulle bocche del 
popolo. Lo donne urlavano dalle finestre 
eh' era stato ucciso il loro generale. E tutti 
allo accorre sul porto e gittarsi nelle bar­
che. Le donne si fermorono alla Moneta. 
Le autorità —­ meno la ecclesiastica — i gen­
darmi, i bersaglieri marittimi, i doganieri, i 
cittadini di ogni classe — persino i ragazzi— 
sbarcarono in armi a Caprera e accorsero 
sul piazzale. Mi parve lo spianato del pa­
lazzo di Caserta , quando noi avevamo l'o­
nore di proteggervi la unità della patria. Le 
squadre partirono per la via del monte, pet­
la parte opposta. È tutti avevano nel cuore 
una, sola idea — far salva la più nobile e 
la più necessaria esistenza alla Italia. 

Due golette governative facevano intanto 
il giro dell'isola. Una di esse disse aver vi­
sto una barca staccarsi a pieno vento dal­
l'isola del Giglio colla prua volta a Capo­
Ferro. Si sono spediti ordini per indagare 
chi fossero gli individui che ne sbarcas­
sero. 

Nò più. — Vi ho scritto perchè si sappia 
il vero di ciò che è avvenuto. 

C. AUGUSTO VECCHI. 

NOTIZIE mtu 
AUSTRIA. 

Le notizie che giungono dalla Croazia e 
dalla Ungheria generano gravi apprensioni o 
fanno prevedere prossimo un conflitto tra il 
governo imperiale ed i popoli di quei paesi. 

Dicesi che a Praga è stato proclamato lo 
stato d' assedio per causa dei numerosi tu­
multi che accaddero recentemente iti quella 
città e che valsero a grave danno degli i­
sraeliti. 

— Leggiamo nella Patrie: 
Per ogni mente imparziale, è evidente che 

I' Austria presentemente trovasi vicina ad 
una crisi, la più pericolosa di quante essa 
abbia sostenute da un mezzo secolo , e gli 
uomini i più versati nei pegozii politici e 
nell'arte delle soluzioni , non possono pre­
vedere 1 risultati che si preparano dagli 
eventi. 

I' Infatti, col progredir delle cose, si urtano 

maggiormente gli elementi, ond' è costituito 
l'impero austriaco , si appalesano di più le 
anomalie, le antipatie di quelle diverse ag­
gregazioni di nazioni, già mantenute dalla 
forza, e che ora si fanno via attraverso alla 
breccia fatta dal potere al sistema assoluto. 

Allorché, diciotto mesi or sono, il vinto 
di Solferino credette necessario di riscattar­
si , dalla disfatta agli occhi de'suoi popoli 
colla concessione graziosa d'un governo li­ ; 
berale e costituzionale, una persona ragguar­ 1 
devote di Parigi ci disse : « È finita per 
P Austria ». 

Noi non vogliamo prendere alla lettera 
quella profezia sinistra; il governo di Vien­
na, però , ci pare avviato in una via asso­
lutamente incompatibile colla natura stessa 
dell' impero, cogli elementi ond'è composto. 

Dispacci elettrici privali 
( Agenzia Stefani ) 

Napoli 20 (sera tardi)—Torino 49(6.30 p: m,s 

KalischiS—Ieri in seguito all'arresto 
di un farmacista successe una seria dimo­
strazione. II popolo insultò le pattuglie. Mol­
te signore chiesero al Colonnello la libera­
zione dell' arrestato. Quantunque lo speziale 
fosso liberato la folla divenne più compatta 
e minacciosa , fino a che tutta la guarni­
gione fu sotto le armi con minaccia di far 
fuoco. Molti arresti. 

Napoli 21 — Torino 20 ( 15 pom.) 
Mosti aiutante di Cialdini e giunto a To­

rino: ebbe parecchie conferenze al Ministero 
relativo alla Luogotenenza. Peruzzi è giunto 
a Firenze — recasi a Napoli. 

Il Lombardo reca: In una partila dì caccia 
il Re portò tin brindisi, a Garibaldi e suoi 
compagni. È infondata la voce che Paso­
lini fosse ufficiato ad assumerò l'ammini­
strazione civile di Napoli. 

Fondi pieni. 71.40—prestito 1861 71. 25. 
Melali, austr. 67. 75. 

Napoli 21 — Torino 19 (7 pom.) 
La Nazione di Firenze del 19 pubblica 

una lettera d'Azeglio (a) 
Mattucei dice aver sempre voluto l'Unità ed 
Indipendenza d'Italia. 

(a) Il testo è intelligibile. 
Napoli 51 —• Tonno <Z0 (8 lo ant.) 

Parigi 20 («era) — Porogade (?) è nomi­
nato Console di Francia a Firenze­ Benedetti 
partirà in questa settimana per Tonno. 

11 Pays annuncia, che il sultano visiterà 
Parigi e Londra. È inesatto che l'imbasciata 
di Boma sia ridotta a legazione : è inesatto 
che Nardi sia Giunto a Chàlons. 

Napoli 21 — Torino 20 (7 30 pom.) 
Ragusa 40 — 1000 Montenegrini hanno 

attaccato Mondondochin. Furono r spinti con 
perdita di 100 morti — molti feriti d' ambo 
le parti. 

BORSA DI N A P O L I 
21 AGOSTO 

It. Nap. 5 per 0(0. . . 73 7|8 
— 4 per OiO. . . 73 5i8 

R. Sic 5 per 0|0. . . 73 1[2 
R. Piem.» » » . ■ 72 112 

Il gc7c~iTuilUFFA¥LE~IUCCDviU)i 

Do'fra te III de Aiigelis Vico Pellegrini u." 4 p.p. 


